
tenza de1 Torelli  in Ferrara, ed elevò per lo contrario quella 
dei marchesi d’ Este, i quali, quantunque possessori di vasti 
dominii in altre parti di Italia, non aveano quasi nulla in 
Ferrara ( i ) ;  e fu origine che gli odii inveterati fra i Torelli  
ed i marchesi d’ Este più violentemente scoppiassero, e 
che in seguito tanto sangue in Ferrara e per la Lombardia 
tutta fosse cosi snaturatamente versato (2).

Sposò Aicca, che alcuni credono dei Polenta,- altri dei 
Traversaria, dalla quale ebbe tre figli: Arriverio, Salinguer- 
ra che segue, e Pietro di Remengarda, in favore dei quali 
ordinò nel suo testamento una sostituzione.

S A L I N G U E R R A  II.

n c )5. SA LIN G U E R R A  T O R E LL I, nato verso il 1160, 
venne eletto podestà di Ferrara. Egli s’ era acquistato una 
brillante riputazione nelle armi, e gli  storici lo citano co ­
me uno «lei grandi uomini del suo secolo . Prima prova 
delle sue lorze fu il tentare l ’ annientamento de’ Guelfi,  
capo dei quali era Azzone d’ Este, ed in fatto lo scacciava 
da Ferrara; senonchè rientratone Azzone VI col soccorso ùi 
Adelardo , e fattosi eleggere nel 1196 podestà, ebbe egli 
a provare gli  effetti della loro vendetta, e si vide costretto 
a riparare in Sicilia. Chiesti soccorsi a l l ’ imperatore Enri­
co V I ,  clic glie li prometteva, e raccomandatosi al famoso

in fe sta tu r i T a u rellu m  e t hom ines siin e  p a rlis  F erra ria e. M a rchesella m  
quoque e x  dom o T a u relli. fu r to  v e l fr a u d e  a b d u x e r u n t , e t  u n i e x  
\] irch ion ib u s nom ine O b izzo n i tradiderun t sponsam  fu lu r a m  ( Chro- 

n ic a  p a n a , F erra rtelis. Script. R er. H a i., Ioni V i l i ,  pag. 4 8 1).
( 1 )  S a lin gu erra  siq u id em  erat p r a ed ives e t  locup les. M archion i- 

b u s era n t ib i  non m agni red ilu s  ( Chron. parva F e r r a r ie n s ; i b i l . ,  
p a g . 4«a j  E  <(ucslo viene pur confermato ita una cronica esistente nella 
b iljiotcca ilei V a l la n o , ove si legge: S a lin gu erra  p o ten s  hom o f u i t  et 
fa m o s u s  e t  m a)oribus m agnus , e t sap ientia  reputalus, D om inium  F e r ­
r a 'ia e  h ab u it s ic u l G u ìlle lm u s d e  M a rch esella  quondam  habuerat, e t  
M a rch io n i E s t e n s i  d ed er a t, qui p riu s in  F erra rla  n ih i l, quod suuni 
e sse t, habebat.

(2) M u r a to ri, A n t  ch ità  E s te n s i, parte I ,  eap. X X X V I ,  pag. 3.V( ; 
e Chronica parva F er r a r ie n s is  in ter  S crip . R er. h a i . , loia. V i l i ,  pag.
4 8 1-4 8 2 .
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